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IL' i 5 U€ 
IN ITALIA 

\^^pna volta gli stranieri ÌDntaTano 
ip"tuIto gii italiani, e specialmente 
ìa Francia sotto i re Luigi XIII, 
X i y e XV: og|i . per lo contrario 
gli italiani non hanno nulla in-
considerazione se non è di stra­
niera provenienza. E per non di­
lungarmi in troppe citazioni, basti 
mettere sott'occhio dei lettori d ie 
il transcendentalismo di Kant, ed il 
positivìsTno, 0 tnegUo roaterialisnio 
di Darwin sono a p p o s t i aiH|esi)e-
rimentalìsmo r a z i ^ l e di Télésio, 
di Bruno, di Gallileo; esperiroeti-
tulismo razionale che fu unica 
causa del risorgimento scientifico 
Europeo, ed opera dell'Italia allor­
quando, perduta quasi per intiero 
la politica indipfender|za, dessa fu 
maestra a tutto il mondo nel le] 
industrie, nelle arti, nelle '̂ *'*^ '̂̂  ^ 

! 
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Belle scienze e nella religione filo-

m^a ' tutti sì decanta la dograar 
tlca €1 fanatica ri foriti a, di Lòterp; 
«ppffW essa nen è se non se una 
moditicaziorie del Cattolidsmo: lad­
dove insigni Wt tmì i , j u toa di Lu-
W o , di Gavino e di Zuinglio ecc. 
insegnarono e predicarono noti ̂ 4 % 
religione r i p ) a t a ; ma una reh-
giotie naturate, dedotta colle re­
gole piU scii,tìpolose della logica è 
del raziocinio dairosservaijztoe del­
l 'universo, dall'autonomia delia ra-
eìone, dalle attestaisioni della co­
scienza, dal fatto verilicatosi presso 

tutti i popoli della , téBa, e dalla 
testimoniimza dei più gi:audi uo-
Yninl che siano vissvìtl sulla faccia 
della terra, come disse lo stesso 
Barv^ln nèìla sua opera « L'origine 
deiruomo ». 

Questi apostoli della religione 
sìaturale, della ragione, 3111 a co­
scienza e dell'esperienza, ad imi-

; taxione di Cristo, suggellarono l 
loro insegnamenti col sopportare 
pazientemente le più barbare per­
secuzioni e persino i! martirio. E 
tale religione è indul^Biamérite de­
stinata a surrogare tutte le attuati 
reiigfoni dogmatico-rivelate: e que­
sta riforma sarà data dalla nostra 
Italia in questo «secolo dì grandi 
cose e di piccoli uomini » secondo 
il Giusti, oppure nel prossimo fu­
turo . •• -• . ^^- • '• 

Ammainando le vele (per av­
ventura troppo a lungo ed am­
piamente tenute spiegate al vento 
dà inesperto marinaio) I*istruzione 
ereducazìone in Italia vanno ogni 
d i sempre più decadendo, perchè 
si vogliono restringere in troppe 
pastoie pedantesche: perchè si vo­
gliono insegnare troppe cose e 
quindi s'insi'gnano troppo super­
ficialmente, e con grave detrimento 
della salute dei ragazzi, come in 
Questi eioi ni si espresse TAcca-
demia di medicìna^^flF^arigì, la 
quale richiamò l'attenzione dei po­
teri pubbhci sulla necessità di mo­
dificare, conformemente alle leggi 
deUMgiene, alle esigenze dello svi­
luppo tisico dei fanciulli e dei gio­
vanet t i , il regime degli istituti 
•scolastici: perchè non sì pensa 
che ad illuminare l'intelletto sulla 
falsariga s t raniera: perchè iVdu-
«azione dei cuore^j che sola , può 
dare ottimi e|ttadìfflv è deplorevol-
mente trascuiata non s^lò, mjEydì 
cuore dei giovani è spesso perver­
t i to dai cattivi esempi delia socie­
tà , della faRniglià a cui apparten­

gono e dei genitori i ^ | ^ i hanno 
dei loro figliuoli molto mìrior cura 
di quella si prendono di un ca-
vàlipj di un bue 0 di un asino : 
perchè gli insegnanti non sono li­
beri e non retribuiti a seconda 
W S ìorOìèpréstàzionì e della im^ 
portanià che hanno nel civile con-

orziò : perchè sì vuole snazlona-
ìf^Ìré;:l'iiò|ftuzIone con una peco­

rile imitìisifone dèi sistetiìi che ci 
vengono .d'oltre Alpi : perchè Fin-
segnamento viene affidato non ai 
^ d e | M per capacità, onestà e 
Wa t t e r e , beusi^aW^J^illOte* l'̂ C" 
comandati; perchè ì gesuiti eccle-
sìastitìì e borghesi vi esercitano 
iWà makfica ed antipitìPÌ'btlca in­
fluenza : perchè il governo dalle 
scuole elemi!|(tarì, sepond^^ig e su; 
periori non desidera l i teif • citta­
dini, ma sudditi obbedìentissimì :. 
perchè oggi si studia non pèi^^im-
parare, per esser in gra^^^di gio­
vare al prossimp/,;raa pjr^far for­
tuna, per entrare nei coprigli co­
munali e provinqi|li, per c)4iiare 
a Montecitorio e deporre nell'urna 
la palla nera 0 bianca secondo la 
esigono interessi personali, fapai-ll 
gli a ri, dì casta, di cittì,,di regione, 
oppure la volontà di chll^regge la 
cosà pubblica, mettendo in non 
cale il Sene comune. , 

La colpa di tiitto ciò non l'hanno 
gli insegnante assai migliori di 
quello se SI menlmo governo, prò-
vindie e epMni . ; bensì le autorità 
governative pròviriciaU;^^<iotnuVìaU, 
le quaU^yon^eguono le regole 
della gius^ipa nel nominare gli 
insegnanti, 'li voeliòno schiavi, non 
h i^§|,nbuisconc^%l6ofiao il mento, 
e sono dep loRp l ihe t ì t r deferenti 
al clericalismo. 

Il male à^ltrfflfsimo, e, se non 
si prendono tosto radicali ed effi­
caci provvediménti; la nostra Ita-
lia,itt|^he fu sempre alla testa della 
civiltà ^ del progresso, correrà 
serio perìcolo di passare Jn/ «n 
posto secrfWàrio. . . . 

La nostra Italia fu per tre volte 
civilizzatrice del mondo; politica­
mente sotto Roma ; religiosamente 
col Cristianesimo ; scientìficamèMtl 
nel risorgimento delle arti, delle 
lettere e delle scienze: lo sarà la 
qù¥rtà volta umanamente nel cam­
po della religione, delia rnSiraltì^ 
della sciètì?.a, della polìtica: e pVe-
cfedèrà ttitte le nazitì^hi nel glo­
rioso agone, che ha per mèta W 
felicità dei popoli alfratellatì e 
quindi dell'intero genere umano. 

Per carità non imitiamo quei 
WMli ahibìziosì, ì quali sì vanno 
jpaybnèggiando colle eroiche gellà 

'^deì loro antenati, e nulla fantio 
per rendersi pefs^^hnente d ^ n ì 

'lì^ stima, di onori, e per aggiun­
gere novelle foglie d'alloro alle a-
yite corone ! Opeijiamo in modo 
che niu„no possa. ^,94 verità dire 
giammai: Essere noi figli dege­
neri M gloriosi padri I 

(Fine) REZIO. 

cederpbb(?ro atl*òccupniona mista. "-
Si credo che tale pròpita della Rus­
sia non ai^rà risultato,;non volendo il ' 
SuUuno in^rvenire militarraentò^^iff* 
Bulgaria. 

•% AH Porta non ha ancora rice­
vuto la risposta delle PòAgaze aU**fr̂ ^ 
tinja circolare chiedente d̂  indicarfiÈla 
loro veduta. ''^mm^--

W li-Sultano ptrsil al monto e fa­
vore volrnen.te impressionato dal rispet- \ 
toso telegramma ddl Prìncipe e pro« 
penderebbe per ammettere il fatto 
compiutOj se non vi-fbsse di mezzo la 
Russia. fe ' 

*^*M^ioile Jtoumaine organo del 
ministero degli esteri, parlando degli 
affari di Bulgaria dice: < Non ci spetta 
di proriunciaro per 0 contro la persona 
del principe; sbbiacno semplicemente 
da augurare che la crisi abbia una 

, pronta ,M^ pel maggior bene 
della nazione vicina ed amica. Il no­
stro dovere è pure di seguire gli av­
venimenti attentamonto, come spetta­
tori disinteressati, » 

Il Journal de Saint Petershourg 
pubblica un articolo constatante'la il-,̂ . 
iegaliià delPelez'ono di Coburgo cho, 
accettandola, commise una violazione 
dei 4tniti delle Potenze, q i j p t f 
incombe tutta la responsabilità. ^̂ . 

Il giornale crede che nessuna Po­
tenza possa ammettere tale violazione 
dei trattatjisi^oggiunge: Ciocch^^^^j^é 
porta di ripetere e di non perdere dì 
vista, si è che;!'impresa di Coburgo 
non solo non riposa sopra alcun di­
ritto, ma costituisce un audace at­
tentalo ai diritti delle Potenze stipu­
lati nel trattato di Berlino. Infine, se 
piacesse alle potenze di ammetterne 
la violazionp, si piiàiiirealraente sup­
porre ohe la Russia si crederà sola 
^ ' l^i 'P&W^^tituirsi di|endilriceJì, 
Ciò che ne resterebbe? 

» 
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ueslione farmaceitlca 
-. riiJzjT 'i •4' 
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Una delle q\i6^^;!a(| più int6T^ssan|l 

la publìca Igiene ed insieme là con­
dizione di una delle più benemerite clas­
si è senza dubbio quello delle farmacie. 
Noi pure ce ne occupamn^o, sia pu 
blicando in questi ultimi tempi alca* 
hi pfoleste ed una istanza al mìni-
8tro,.degh intern», sia alcuni aRtì^sia' 
listici sulle fArmacìe. 

^ 1 1 L ' I 

Quest'ultima ci procurò la seguente 
che pubblichiamo, fid^icicsi che dalla 
discussione possa originare/una luce 
che faccia il tee di tutti in genere 
e deìAfi^^Giéti in.particolare; 

- y- - ' 

Egregio sig. Direttore . 
Nel numero 226 del suo accreditato 

giornale lessi un artìcòlétto avente 
per intestazione: I comuni s^^?a Ijn»-
moda. 

Tutte te ragioni iiô ^ devo dare a co­
lui che scrisse quelle belle parole, ma 

no mal un vantaggio 5 farmacisti delle 
campagne e dei piccoli comuni. 

Del reato io che sono dipendente in 
una farmacìa posso asaertré che nep-
pura il publico dal buon prezzo può 
averne vantaggio, perchà;^!l'fArmacista 
certamente non vuol perdere nei gè 
neri che egli vandj^uindi i l ' ^ n a -
co che somministra a vii prezzo non 
sarà dei migliori e lui stesso l'avrà 
comperato a buon mercato. 

E giacché sono arcJ^ato fino a que­
sto punto non Mdehdo diesserne ca^ 
pace voglio provare a coniìnuare an­
cora. 

Si tehna tempo fa nella BirnjyjlF 
Stati Uniti dai farmacisti proprieMfî ^ 
o d a chi fa per loro una riunione; 
dimando ora io a qfmioscopo si tenne? 
e su che sì tratto? Mi pare à*avar 
tìh pqco di diritto anch-io dì saperlo 
perchò un diploma lo conservo pur io 
nel mio cassettone e posso anche di­
ventare proprietario, f ^ 

Da quel poco che potai penetrare 
credo che vi fusse fervente disputa a 
che infine nulla si conchiuse ó tanto 
poco da eguagliare in grandezza ed 
fu altezza il niente. 

Via signori farmft̂ cjsti pensate che 
se non vi mettete in istretta unione 
andrà a finire che un giorno 0 l'altro 
verranno i clienti nelle vostre farma­
cie a; chiedervi ilbenefico bicchierino 
di aquRvite. 

Ma qual è la causa per cui le f<ir' 
macìe in Italia vanno cosi degradando /, 

î ĵ erca-tela in.-VOt stossi,' cari colleghi,; 
e dita pure inea culpa^ mea maxima 
èulpa: / 

Orsù dunque unitevi, corcate di pro­
teggervi a vicènda, perchè l'unione fa 
la forza, e quando sarete uniti chi sa 
che anche il governo provveda dì più 
a coso t,^nto nocessaiie, alla...pròftìS.i 
Sione de» lurmacifa-ti. •-""," • ;. s^^p;... ; •• 

Con infiniti ringraziamentì,wffl sig. 
Direttore,; '-é-^mbr 

devotissipìo servo 
••^^ft^ • • • E. B\ 

Pado\)ct% agosto imi. 

Ti 
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« Perciò, dunque, dira che laOhia, 
sa vede di malocchio lo forme- 'pi 
TOdderné dei sistemi polHici 9 respift 
gè in blocco le scoperte de! genio con-
leoiporaneo, è una calunnia vana e 
infondAta. Perchè cercare ciò che divì­
da gli uomini ? Perchè non cercare 
ciò che può unirli? Nói abbiamo da­
gli orizzonti aperti che non ci sepa­
rano punto. I nostri mezzi d'piono 
sono diff'ìrentì: le sfarò in cuVMI 
0881'citano sono distinte. Ma lo 
dèv»C8sai;ft.^mune. Perchè non pt̂ p̂̂ .̂ ?̂!̂  
cedartìrao noi insieme? » 
_ Se tutti i vescovi parlassero qusat, 
I l pubblico ed al Papa 0 tutto ilfflf^ 
ro facesse a l t r e t t a ^ coi vesifPt^ Sa 
setla few/aoraiisia sarebbe presto mq^^ 
sa a dormire e la Religione acquista^ 
rebbe presso tutti i Popoli. '̂ ^^ 

Monsignor Petit badato una buona 
lezione al Vaticano, che domanda il 
Temporale per il fasto esterno che .è,;» 
il voto dell'oramai celebre __ 
Eampollap^/; '." "":̂ **̂ ^̂ '̂ -̂

La liOfia aìistro4iB 
« li» f a n t e 
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Monsignor Petit, nuovo ve9Jig|o dì 
Puy in Francia la pensa affatto coma 
noWispetto al ttfmporaie. 

Egli dice che in altri tempi, quan­
do cioè anche la casta sacordòtal^n 
aveva da fdre in poUtica, i vescovi 
potevano naischiarsi anch'essi alla vita 
pubblica; ma che.ora devono essere 
estranei alla poiìtica. Egli non vuole 
il regno di gues^o mof̂ do, ma la pacê ^ 
di tutti e (lì,,tiìtto quello q|>q ,colW 
religione, può unire lutti gli uomini. 

È questa unn lezione che vìeiieop-
portunissima a Sua Eminenza Ram­
polla ed a chi lo ha ispirato, 

< Noi dqbbianìpiei dice, mantenere i 
prìncipii dellà^elìgione e della fede. 
Noi dobbiamo, convincere tutti gli spi­
riti prevenuti che le nostre ambizióni 

' • ^ i : . 
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non sono di questo mondo. L&.spiì'ìeik 
credo e quasi fon certo che egli'nQ%l.g«ìflderna non pen8l*t]punT(î  
sia della professióne. Sj è vem^che i» ptìerte dell'imperatore a San Nilo (la 
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Cose d! Bulgaria I 
b 
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Il Times ha da Sifla ; Il nuovo ga­
binetto 81 comporrebbe: StumbulolT 
alla presidenza e all'interno —. Mot-
kóroff alla guerra — Zfkoff all'istru­
zione — Natchevieh agli esteri e fi­
nanze — Toìilchvlt alla giustizia. Un 
dispaccio ulteriore segnala che Nat 
chevtch 6 Stoib ff avretìBero ricusato 
il portafoglio, affinchè il gabìlìWo sia 
omogeneo e a^iparienga interamente' 
ai puitito dì Stambuli ff. 

/ , Secondo informazioni da buona 
fonie, la Rosata suggeij alla Porta 
roccupjione militare mista df'Ua Bul-s 
garia in tuie caso, Àrtìm EJTciindi si 
recherebbe a S( fla per cercare di ri­
stabilirvi l'ordine legale di cose, a|-
trimenlVWTfrchia 0 la RuB îa prò-

proitìssione. o) e verq̂ j,g|i 
teoria tutto jL può ottenere, ma come 
noi lo può essere in pratica ? Vi sono 
pur troppo anche qui in Itana^aei 
comuni tanto poverv che non danno 
il sufficiente per poter procurare ad 
un farmacista il vitto ed il suo decoro. 

Il sig. articolista inoltre dice «che 
?ìe ftì^sgaoie Rflsn^rlo del centri po­
lirebbero mettere in detti comuni dello 
succursali » sì, anche questo sarebbe 
bello qualora il guadagno che sì fi 
nel centro fosse tale da superare le 
spese, che vi sono nella farmacia 
madre. 

Allora il farmaci si a del ceiìlro po­
trà mantenore un direttore nella suc­
cursale, il qtìHò direttore a bupn di­
ritto pv.ò pretendere un competente 
onoiiuio. Ma prima di tutto cha il 
governo cerchi di tutelare il benesse­
re del povero farmacista il quale non 
è filp^là legp che quando è in er-
ifove. 

Abbandoni pars signor articoliata 
la bella idea che i poveri comuni sie-
no i^vedff ìWfiTOrmacia , perchè 
fin()i#iPtlintó che nei centri (p. ©. Pa^ 
dovii) èaisiarà una concorrenza fra 
Golleghi farmacisti come ora sussiste, 
e che vanno a gara per dare a buon 

i propri medicinali, non uvraiì-

m 

'T^-:. •'•r.r 

yisionedel governo dell'impero); .se 
lessa ce le facesse, noi non dovremmo 
dare alWf̂ r̂'IspOStA che quella del 
Santo; il nostro regno non è di q^e-
hto mondo. E> BQ m\ siamo forzata­
mente mischiati a tutte le battagli© 
della vita, rion lo è mai cl|f,per strap­
pare le anime ai pericoli della lotta 
e per olTcire la pace ai belligeranti. 

t Le difficoltà di tutti im^tempi..,.. 
nostro costante studio sarà dì CGrjĈ pi»̂ . 
ne la soruzìdrie nella pace, nella sin-

^ r i t à , nella concoidia. • 
«Inviati da Dio, il nostro ingresso 

in queeU bella diocesi è assolutaroen 
ta pacfico. Sacrificate opi^^prtito 
preso, qualunquebsiinazione,ogni ran­
core. Sacrificate ogni odio, ogni col­
lera, tuUo c'ò che potrebbe; turbare 
la pace. Noi, come quello che ci man­
da, « nofl vepìamo punto a combat­
tere le libere opinioni, 0 per lottare 
contro l'autovilà pubblica. Non voglia­
mo e non cerchiamo chela pace.» 

E poi pfriandò deiPapa: 
« DovuiVqije si trovi un'autorità le-

gUtiroftj ancU^ pursimente umanayegli 
la rispetta, perchè essa scende dall'at­
to, ogni autorità viene da Dio, che si 
chiami repubblica 0 monarchia, im-
pero 0 prvQcvpftto. 

La fanteria auWòtìnfirarica è at­
tualmente costituita di 102 reggimenti 
di linea, composti ciascuno di uno 
Stato rofiggiora di 4 battaglioni a 4 
compagnie e di un deposito: 

di un reggimento Gacciatorv tivolesi 
di io battugtioni a 4 compagnie: 

di 32^ battaglioni cacciatori di qua 
irò conr)pagnie.|^ 

In totale dunque: 45p battaglioFii 
e 1800 'coni pagai e. 

La fanteria Italiana ha invece: 96 
reggimenti di fanteria composti di 
uno Si^iy^ij/maggiore, di 3 bat|.agUft|^. 
a 4 compagnie e dì un deposito. 

^*'''11S"\réggrméhti:\-bBrsagÌV©H'̂ ^^ 
come rrofgimenti fdf)teria. 

7 reggimenti alpitft̂ f complessiva^ 
mente composti di 22 battaglioni| 
75 compagnie. 

Pertanto la fanteria italiana ha 115 
reggimentiV3Ì9 battaglioni e 1371 
compagnie, con una differenza ifl̂ rae 
no dell'esercito austro ungarico dì ÌOés 
battaglioni e di 493 copapagni^. 

In questo computo non sono per 
comnrese le 98 compognié permsnenti 
deijftlJiliie^i'i italiani, la cai forza per 
altro è int^ìgnìficante. 

I '''^go''"*'8A *̂ ' fanteria" di^l'nes* 
austro ungarico'sono numerati ààll ' l 
al Ì02, è portano inoltre un titolo o-
norifico, che è il n W t di un principe 
0 di un generale che dioesi il prp^ 
^prietario del reggimento. ' j ''̂  
'" I reggimenti italiani di fanteria dì 
linea invece non hanno ch« la sém­
plice numerazione : dì l-JÀ** grana­
tieri, e 94 reggimenti di fanteria, 

I reggimenti di fanteria anstroun» 
carici sul piede di pace hanno.una 
forza di 70 ufficiali o 1419 ii«i%rds 

*Wf)pa. Per contro i reggimenti ita* 
liaqi hanno od avranno prossimamente 
un effettivo dì pace di 61 ufficiali e 
1299 uomini di trupija. ' ' \ 

II ' • « g f i f c tirolese ha una for2| 
dì 183 ufficiali e 3848 uoìjìini: invece 
fi^W alpni italiani hanno in complesso 
487 ufficiali e 9575 uomini di truppa. 
"Ciascun baitagiiane dfWcciatò^i 

austriaci ha 18 ufficiali ó 384 uomiói 
di truppa: Invece ciascun battaglione 
di bersaglieri italiani (ripartendo an­
che la forza degli Siali,maggiori e 
•df()ositi,dei reggimenti) ha M& qua­
dro di 21^umoial^ e 423 upoaini di 
truppa. 

In totale la fanterìa anslrb-nngà-
rica sul pìfde di pace conta 7889 uT-
fìi^l^lii:? 160874 uponini dî  truppa, be;^ 
ciiT ì't̂ ff.ittivo sia fissato in bilancio a 
267,022 uomini. 

La f-intoiria italiana avrà invece fra 
breve tempo in servizio permanente 
7Ì23 ufficiali e 149519 uopiini di trup 
pa, non contando la forza dcUe 98 
compagnie permnnenti dei Distretti | 
la cui forza è di 264 ufficiaU e 558t5 
uomini di truppa* 

- • , ' 

•ì 

fs 

•4 

•3 

•i 

>i 

- V 

1! 

- f 

.•!!l 

- 1 

V-#tf"*--'H 
,-

j j « « v ' —,-."-? •ì 

•3 

itiee^iK a i ^ e i a i i i i n& 

r e i r a t » e c h e e l ì l u e r © «li,( 
jigià a v v e r i l g m é i ì t i ^ a m e i » ' i 

* * .^ 

. [ • 

.1 

3 
t-

I \ 



- I ' 

mmmip^m^-Afi'-;=:M 

-.' 

:JiM4-^^Ì,i</^.. 
j i ^ ' - i > -

V-l-

. '-

-'•• 

J * J I 

,'"• E' morto in^g^leschiano 
esimia lelterala Gatteriua ÌPercottOj 

^hota e Rinomata ĴOpolar© eorittri* 
ei di racBSjati e novelle, morta ja 
otte dal IS ai 16 dopo iutìg4*lalat-

tia a 75 almi. 
Coi suoi scritti cooperò effjcacemen-

fai a teaor desta nel popolò ìa fiam­
ma del patriottismo quando questo 
era considerato un delitto, èpperciò 
Jopera sua fu doppiamente commeu-
lovoìe: patriotica ed educatrJcs, 
La EiiÌQoa fa trasportata ad Udina 

ov*6bba grandi onoranze. 
, .W^ÌBigsgwa. — Un fivtto orribile 

;fì iiGovissimo per queste popolazioni, 
^élla cui fama di inlemerala onestà 
«^pa.,8.V0an^ diritto finora dì menar 
vanio, accadeva doisionica sera in VuU 
©lagna. 

Un col^o di faci!© a grossi pallet-
l%RÌi^y^^i5 sparato coiitro i*agen^» 
delle colUvaaiom dei labaccb', signor 
Ulderico Fabi, che rimaaa ferito as-
sietne ad un ano impiegato, che tro* 
vavaai in piedi di fronte a lui. 

Il 6ig. ^Éy^i^era sejduto su d'un di­
vano in una tìtille stanze del circolo 
dogli ìospiegati ai tabacchi, vicino ad̂  
lina finestra, della quale le invetriate, 
facendo «n pof fresco, venipno prov-
videnziaitnente chiuse . J ^ » nomuti 
prima dell'esplosione. ^ 

La fucilata partì da un punto re­
cioto per entro la i?aUe, tìàt quatej 

;S||^^jjesser vedato l'assassino poteva 
fprender^dì mira la finestra, sp&rare 
: e fuggir^,, siccome ftfce. Fortunata­
mente iffolpo perdette della sua for-
sa, battendo contrp^JiijBlri che anda­
rono infrant?, e quindi «sparppglWasi 

.̂|la sBÌiragUa, il Big. Fa;bi, ed il signor 
Mercatì.rirjo^serp colpiti da vari pai-

itlettons alia testa, aUeìffaracciu, ecc., 
ir-ljpofrtando ferite che sperasi possano 
nttn làBciare dolorose conseguenza, 

.••'•^«^^sìéa^lB. - Bopo'^fev due mesi' 
ieri, fins^toseDle; sulìeWattro ejg^zza, 

. é caduta la pioggia. I grossi e densî  
nui|olonì che sorgevaDo all'orizzonta 
e i li lontano brontolio facevano prò-
nosticaroiìl^ temperale ; m.iyi cielo 
jQon si copri interamente e cadde un 
acquaEZone che appena bagnò le àrse 
pietre delle strade. Però un po' dì re-

Trigerio portò la pioggia, .̂ %liieirsera 
tornato l^èereno» ì*arta era puriisl^na, 
fera più eUstica, più fresca, il caldo 
non era |>m cosi affannoso come nel 

jgiorni ficorsì. 

cui spetta il grande merito per la 
pretlìióna cKa,ft4funzioiV|̂ v,a il cong». 
gno mosso dalla iocomòbvle ed a me­
ravìglia arrosiìvasi il bue, destando 
i*unanrrae pla«8o» GraaU ai signori, 
maceUfePrendm Pietro di Sant'An­
gelo dWibvtì e Basolo Gtova(ir».i^| 
Xegnaro che si oITtìraero gentilmente 
per ja divisione e dtstribuxiono del bua. 

Èlltle grazie poi ai rispettabili si 
gnori Biàgadierv dei Reali Carabinieri 
di Legnare e Vigonovo che coadiu­
vati da degni militi cooperarono effi* 
cacemonie a conservar© l'ordine nub 

i^lico superiore ad ogni eccezione e 
^8he taoio onore e decoro furono essi 
nella facita ed a q'Wto intento una 
narola di elqgio, air egregio signor 

•"feegrelsrio Oomuna!Q,il quale dal cunto 
suo sì adòp||4? con tuitd amore e f jrza*t 

' . ' 1 : 1 

"- Il Comitato steŝ OjQOropreao di gra-
^flClidins ed interprete di generallseo 
t ìmèn i l , , ^^^ pi>ÌÌblfDi/grazie al-
r illuvie no,bile ^ conte signor Fran­
cesco Morosini per avere ceduto tanto 

"benevolmente In' detto di il suo ^paroo, 
6 pubbliche grazie alia distintissima 
signora contaiisa Fanny Gamerifli per 
avere coti squisita geniiiezza ancor- ] 
data la macchina a vapore. 

Grazie ancora ai nobili signori conti 
•• fcatflii Cittadella Vgodarzere per !Q 
gentili offurte avutoft: maggior decoro 
è vantaggio della festa e smceri rin-
grazìamenti infìneai Municipi di Ponte 
tì. Nicolò fi Legnare nonché al signor 
Brillo di PìoVB che 8i prestarono per 
IVdclobbo del parco. 

Domani adunque abbiiimoun eclisse 
che offra questo di notevole: che la 
OOìbra proiettata dalla luna segue un 
tracciato pressoché tutto continentale: 
«n nmnero..4ieyanta di città si trovan 
scai^tiònàte é(ìi cammino di quest'om­
bra, mentre, negli eclissi procedenti, 
l'ombra stessa andava a cadere pia 
generalmente sopra gli oceani. 

Numerose spedizioni scientifìche da 
Boma, ParigÌ,|Londrfi, Berlino, Vienna 
si stanno preparando, per recarsi a 
studiare il curioso fenomeno, il quale, 
oltre alla sua importanza scientifica, 
offre pure uno sppitacolo degno invero 
di osservazione. Nessun altro pnò es-
Iseiigli posto a confronto. SeritSt-^ come 
me parla il padre Secchi: 

< Un eclisse di sole non presenta 
un aspetto veramenta importante, che 
allcrqnando il centra dall*a3tr0l«V)en 
coperto dalla luna, W luce comineia 
aEdimìnuire eensibìljssjmainente, e*più 
ci avvictnianio ali* istante della lòta-

Rtesse per precipitarsi con rapidità 
fulminea sopra la tèrra. 

Quando l'osservatore è In condizioni 
lopografiobe favorevoli, può facilmente 
s è g i ^ il cammino dell'ombra totale, 
proiettata dali$i luna, ombra che si 
avanza come un uragano sordo e ter-
nono, con la velocita d una locomoti* 
vst, Unciata £i tutto v^ipore. 

« 4 
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• ©lé l l lcp» , T—Leggiamo neliMdna 
tico di un audace fatto contro i con 
gregali a f'ìsteggiare qu^l medco Già-
nes'j che partiva. La corrispondenza 
dice che gli aggressori sono cono-
eciuli^; attendiamo dettagli, 

^ Mlewsla^ssasìga. —.La tombola di 
be;n*tìcenzia tenutasi nella riòorrsn?.a 
della so l i ty i4 | |4 | ) l a Madoj^na,,f(;utt^ 
nette lire seicento Settaudue. 

• 

— E' morto ottantenne il signor 
Ci^raziolo padre del sindaco e deli'e-
gregio nostro amico ayv. Onofrio. Le 
nostre condoglianzA sincere. 

sss i sara . — Dalla festa di bene* 

% 

! ' • • 

fìcenza datasi la decorsa domenica i 
poveri ebbero ad usufruirne ti reddito 
netto di lire cinquecento. E' un "bel 
ricavato. 

^iri^Aopi=^;iX-.-. \ . „ . - _ : . . . . ^ i 
nl-^lv'''-. ', ---. 

•^It^ 

=̂̂ f: ere. Prowiiigia! L , L 

Da - • - - • ' ; j -^.=L.- ' ^Biara 
16 agosto 

BIN 0 R A miìà MB N TQi 
jJJp,gmitato per la f̂ t̂a, di. b^oefi-

ceifiza tenutasi in Saonara nel 14 corr. 
porge vivi ringraziamenti all'ottimo 
aìgnor Carlo Marzolo agente del nobìV 
f8fgn0j:̂ jConte Mòrè8Ìhî ]|jr̂ ,anèp^ per 
le cura! e, premure rivolte Wcivore del 
Comitato, stesso, ed all' intelligente 
signor Bagazzo Antonio macchinista, 

E 01 
«. • L 

ranno 
fase del 

sole, che per gli scienziati segna una 
aeilé maggiori attrattive. 

Da noi però non sarà totale, i^en-
tre invece bisogna per poterla vedere 
nella aua O'^ntraiiià, recarsi a Wilna, 

*^ ine glie a Tv^er, a Stpezasn .̂suUa U 
nea Mosca Pietroburgo, 

-H ,̂-̂ i-̂ =:̂  
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DAL FRANCESE 

d ogni modo ne saremo Uba 
osservò Lorer^za. 

Peccato I Avrei voluto vederlo. 
Io no. QaestMnseguimenCO' ÌQ' 

'̂ Gomlnciava ad impaurirmi ;%ono con-
l i 

ientft che finisca. 
— Perchè? Era quasi un'avventu­

ra, 6 la avventure sono cosi rarel'^~ 
E poco dopo Germana ripigliò: 

— Oh! Balph vorip̂ ebba correre; 
^grodo il frano. Mflelgono le raanFhelI%;; 

sforzo dì trattenerlo, e terno che non 
; abbia la pazienza d'aspettare lo zio 
all'uscita 4fìl bosco. Lo vedi Lorenza?» 

•—No, è ancora dietro la quercia. 
Hai'fatto noale ammontare a#|1iòlea-
vallo. 

r 

— Oh se avremo a liticare la vin-
earÒ ìo, A-vreì preferito veoiraapiedi 
che salire su quella cavallaccia da 
Uro che ti porta. Cerca di farla trot-

» 

Lorenza spronò la giumenta, ma 
quella bestia tranquilla accelerò ap­
pena il passo. Bisogna dire ;che il 
sonderò ^f^lftoe^a sempre più sca-
broso, speckfmWt^ pei cavallis^i bo­
sco copriva il pendio d'Una costà ri 
pìda, diffìcile a satire anche per î a 
pedone. 

ÀI di là si Tiiiaofva sopra ;tttn t e r ­
reno scoperto ma, non oieWiccidea-

f. 

, più questa diminuzione è rapida; 
tanto rapala che ha qualche cosa diìi 
spaventoso. E, ciò che allora p'ù ci 
colpisce, nonfètlanto il mancar ,della 
luce, quanto la stranezza dei colori 
che assuiisojEMi | Ì f ogge|;|i. Tutto di-
venia tetro, triste, minaccioso. La 
campagna verdeggiante, assume una 
tinta grigiastra ; nelle regioni del 
cielo p ù vicine al sole, il cielo 
etesso si pre|euta color di piombo, 
mentre^ii^estremo orizzonta apf^jace 

î dntveòe ;4%n igiaìlo verdastro. 
L'&epetto etesso dell' uomo a-isume 

una imtft cadaverica: simile a quella 
che può dare la fiamma delì*%ftool 
aaiuro di salo. Questa tinta fanerea,i 
e sopratutto l'abbassamento di tem­
peratura, sembrano accusare una sensi • 
b le diminuzioae nella potenza vìtalo 
della natura-

Nel tompOi istesso, un silenzio geffl-
rala sì estende nell'atmosfera : g11^n-
setti si nascondono, gli uccelli st>ari-
scono; tutto sembra presagire un 
ìrominente^e grave disastro. 

Si capììtce lo splvénto delle popola-
^zibril ignòranii, dV!ftnanzì.«^ |̂mile spet-
i aco lo l^^ ; ^ • , • ."-̂ .-

Nell'eclisse dellSOB, uns folla di 
Cinesi si gettarono disperatamente alle 
imbarcazioni, per iuggire al disastro, 
Ih^essi tempiggjvfl dtfVqual9.ue^ li 
rassicurava la ;préseh2a dei dottFéhe 
eran là, cogli ,Ì8trumeiilì,.a far ITOro 
osBervazioniìTM 

B sogna pur dira che alle volte, 
allo Bpattacolp s'aggiungono circostan-

iiŝ e straordinario, che giustificano la 
più viplenjtei émci|liiy>»il»fatti II 1842 
una nuvola spessa, grigia, che si tro­
vava vicina al sole, prese l'aspetto dì 
una massa enorme, epaventosa, che 

L'ecclisse dì domani non mincH^rà 
di produrre sorprése, e scene di ter­
rore, nelle popolasioul della Russia, 
della Polonia, sui,monti Ura!i,in Cma, 
ne) Giappone; poiché un gran nu,mer,o 
degli abitanti della terra ^vedono an-
,tì«fà î n queèi^yenomanì d e j ^ ^ o m i 
d'un ordine sovrannaturale. 
; Il 17 maggio 1882, gU abilantì di 
rechino furono tuntQ impressionali 
dall'eclisse di sole, che fatti in tutta 
fretta i loro fjgotti degli oggetti pra-
zioslffli òhìuaero in casa, mentre di 
fuorij dai templi buddttfi, si batte-
vano^furiosaWnte i bronzi, per met-

(itere in fuga il drago celeste che ve» 
leva dìvjraro il sole. E a Pechino si 
credette che fu in ^grazia di <Budda, 

se la luce potè riprendere il suo ìm-
pero, la uatera il suo splendane. 

Lo stesso eclisse venne accolto in 
. ' - • - l ' I . • 

Tu''chia dai colpi di fucile di quagli 
abitanti per f^r fuggire il nemico che 
voleva mangiarsi il sole. ' " 

Gli astronomi sperano ora di rìu-
Bcire^àj^ojj^ù: qualche n f c i legge 
della natura; laiqUietior^e (Selle regioni 
circumsolari è una dolle più impor­
tanti a dilucidarsi. Esiste il nuovo 
pianeta, il Vulaano da alcuni veduto, 

^6 da mpUì negato? Ecco qaanto^spe 
lìino poter ^ire gU lifronomi, oltre 
agli studii che contìnusranno collo 
Bpettroscopo, ealla costituzione del mi­
nistro maggior della natura. 

cQHza il 21 corr.. sono a'^V^fcltecìif! 
essi ^ovrai^o;vej^^^ir,pi*^Hf^iVÌ-

duci^ 
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tare, cbMopossa lasciar Wlff^^itn 
fio" Ralph. 

Beovron dSjio Ja Germonière, si entra 
'̂ in un paesaggio pieno di colline arido 

^^o|cate,da spaopature .projro.nde« 
La roccia di Lemon,.tanto vantata 

^da Germana, è il p | | ^o cuiminàitt' 
di quella catena, che divida le ac^ue 
tra i r bacino della Senna e quello 
della Loira. Le due fanciulle giun­
sero finalmente al punto indicato dallo 
asio per aspettarlo, e furono meravi­
gliate di trovarsi dinanzi a roccioìW 
terminabili. C'era t t t p i k un sentiero 
abbastanza lar^o che costeggiava il 
il bosco, ma la strada che esse ave­
vano seguita continuava diritta a tra-
verso dei blocchi sparsi ché^^embra-
vano gettati là da qualche ® % i s a i a 
antidiluvìMò, 

Lorenza fermò ficilmante la sna 
cavalla grìgia; ma Germana ebbe 
difficoltà con Eatph. E^so non voleva 
atar fermo, dilatava le narici e cer­
cava di prendere ta ffino* 

Germana gli resisteva con tutte le 

sue fjrze, ma le sue braccia bianche 
non erano dì farro, e cominciavano a 

),.6eottrsi stanche. 
— Sa lo zìo t|„|(ia ancora tre 

nutì, Fffìpfe piglia la corsa. Vorrei 
calmarlo con un |>uon galoppo. 

, . - - • • • - ' 

— No, ti prego, non potreo^ngo se-
gujirtì.'̂ E^ poi,sento lo zio che viene. 

— 4l(!i|ìhtì.Balph lo ^eotfj^e s'ìm-
^fltffllVà se non gli ailent^?^Ì6 briglie, 

iillcrumoré ffl*è avevano udito si fa-
ceva sempre più distinto ; ma non era 
il passo di un cavallo. Veniva dal ho 
Beo; i rami scricchiolavano e si rem-
pevanc^^èome se fossero stati urtati 

*dajin Cinghiale Inée^uito. 
ili^càyallo di Gdrmana fece un salto 

.spaventevole, e la fanciulla, vedendo 
che era tempo dì dargliela, vinta sa 
non voleva esser precipitata di sella, 
io lasciò [^lytire yentre a terra. 

Fu una cosa tMtb rapifta che Lo­
renza non vi3e dà che parte era scom­
parsa sua sorella. 

Ài momento ŝtesso un uomo usciva 
dal bosco e si precipitava sulla stra­
da. L'apparixióine W cosi improvvisa 
che ftulP'la pacifioa gfìglà'^ildeun 
balzo. Lorenza però rimase in sella, 
Sebbene non fosse una buona cavai-
Itìiixza; ma ebba tanta paura che 
chiuse gli occhi. Quando li riaprì, un 
uomo le slava in piedi dinasti colla 
mano ^Jie redini della sua cavalla* 

_ ^ 

Un uomo che ella riconobbe subito; 

Maledisse dal 19 agosto sarà spio 
in parte visibile a noi quÎ à̂-̂ ^Padova. 

L'eclissi finirà v^plè^oi*tì;7.45ant. 
I( sole sorgerà sul nostro orizzonte 

coperto in gran Pf^^e^<iftl disco lu 
nate. 

L'ora mattutina vi si presta a me 
raviglìa, e 4ì^padovani senza dubbio 

^ non faranno soverchia fatica ad ab ' 
bandonare col sorgere dei%6le le dolci 
piiime inquantochè pòi non è punto 
«n'ora straordinaria; bellissìmòsèi il 
fenomeno e merita qualche sagrifisip, 
poiché, se l'eclisse non è totale, ma 
p|ianto parziale, è pure nolevo^isei' 
;m(^,.,co3Ì|^iy^%i può lasciarsi scap­
pare i'Mcksione di vederlo. 

glietto in L. * . » » riellniani d 
Niccolò Olivetto, cassiere dei E 
il quale consegnerà a ctAPCuno II sua 
viglìetto di andata e ritorno vabvoS# 
par 5 giojoi 

Il treno a diÉTposiiyine dei Vkàmi 
© Veterani partirà dalia Stazioulcea-
traie (di Oodalunga) alle oro .^sj ant. 
per cui la partenza dalia Piazza (ìnità 
d'Italia vJenelìssata alle 5 aut. prscìse. 

sfc». — Sappiamo che U.GmntalMfe 
nieipale:voIendo |̂6|[;34Q[l|l^e ancor, un 
volta le antiche e gloriose tradizioni 
di fratellanza tra..Padova e VicUsa, 
iniziate a Sorio 0 alla dt'jaa dì' Vi­
cenza, ha accordilo ,alle Bssociazioiii 
militari che la musica cittadina ac­
compagni ir cprtBgE^ìo;d|ì Veterani e, 
dai Heducl. 

Lo ìSicrizioni ppr ia gìtij'sì àccet* 
%àno presso il sig. 0>ivoUo fiuo &mh-
bato alte 10 ant.^ do^iodichè aariuu^o 

r i ^ r , • 

senz'altro rfispiiuo, 
ff««»,atì3ss.ail^.©la®rsma.'r-It ('Muli 

giornale di Udirle, ha nel numero d i 
un ^ f pò lo di ^cronaca, nel qusiìs 

a proposito del^ornoo di scherma, 
che ebbe luogo in Uiine lunedì p. p . , 
parla entusiasticamente del M t r o 

I 

maaatro 'NaspoU s di Saraii^iil sao aU 
tievo-

- " ' ^ - - • -

- ^ • • * ^ = ' * - . 
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11 primo ammirato in una splendida 
gara con Varono, maestro alla mjs-

l&^^ ^\feff*' il secondo app^u. 
dito m un'a}i,ra gira cqa Mom^dÌRs 
0 con Varqne. 

Sono nominati p i . encomi iti nel 
deltq^rtìpolo pure iSmìestri Parbós-
setti e Sartori. Boi maestro Nespoìi 
ognuno conosce la valentia indiscuti­
bile, quindi ogni parola in pjù sarebba 
un portar acqua al mare, vasi a Lamo, 
èco. ecc. col Sara^fìnr, scberoìitore che 
nasc^^^ofgi, le nostre congratulazioni. 

•'l*É4ega4© , d i se^s^Q^iag^i©, — 
Nqgli esami testé datisi presso qa^sia 
Prefettura per abilitazio^i^^air uffi.cja 
di segretario comunale sopra l lBsp i -
yftnti .presentatisi a|l|jgproya, ottsii-
nero l'idoneità soUment© i.eottoin-

bdicati: 
Momoli Stefano Enrico di Cariur* 

— Rimpin Giuseppe di' Padova — Ó& 
Bui Silvio di Padova, ' 

1 tm^ti e aua^^^Sr l . -— Ricevia­
mo e poblichiamo : ;- -ri 

-<itV4 

'•Ì'-^JI^. •ìm-

•Vt^em^m, — Tutti i^l^eterani e i 
Boduci che intendono recarsi a Vi-

S£7V.Ì:IÌAL;V^^^I .̂ s _-_-ii.:-iu-,V' 

Hocco Ferrer non era di quelle fi 
. gure che si dimenticano. Col capo 

scoperto, i capelli al vento, la bocca 
semi à^e|t%?| ©gli contemplava Lo-

*renza con occhi ardenti, che non 0-
' [ - • - ' 

rano fatti per rassicurarla sullea»ÌD-
, tenzìoni dì quello zingaro. 

Ella comprese chocì voleva ardire. 

discrezione del protetto del dbu^r'Su-
^blJgpy.^Wé ^,pMt^..*hé il (ioitoro 
Stosso aveva fornite sull'esistenza'di 

e disse col piglio pi#^'calmo che le 
^r ìusd ^l^f iu^ei^e: 

.-—Lasciate le briglie del mio ca­
vallo, ,̂ 

Bocce lasciò le briglie, ma non si 
allontanò di un passo. 

•—Eravate voi che ci seguivate 
%Qcàè giorno entrate nel bosco ? Per-
l#cF-8ègiiKiéi;-"^" ^ ' ' ' 

t-

^ 

Seguivo voi, 6 vi seguivo per va-
dervi. Vi seguo tutte lo volte che u-
Bcue. 

— Se l'avessì^gaputo prima... 
— Me |'ayr|8te proibito, Ip so. £ 

per questo Wé m^pascondo. 
' — M a ve lo proibisco ora.'opvì av« 
VGHO che mio aio sarà qui a nao» 
menti. 

— tjGlli sono sfuggito dianzi, gli 
sfuggirò ancóra; ma prima bisogna 
che vi parli. 

Lorenza ebbe paura. Era sola con 
quel giovane selvaggio il cui aspetto 
non prome^ttuva nulh di buqno. Lo 
zio Armando non compariva e Ger­
mana ,irasp(irtfta da Ralp era Bcom' 
parga,. Loréha». rimaiìeva 4«flq'^o a 

"̂ TOro Bacchìglionet 

Da Vario tempo^li abitanti del su­
burbio, .ma più specialmente quelli 
fuori Porta Savonarola, sì lagnantt 
che ignoti penetriìiìdo ne* loro' pos­
sessi rubano quanto loro capita sotl» 
mano calpestando e rompendo tatto 
ciò che serve d'ostacolo al loro paa-
•MBMgBjPtfcjafaWjmitMiiiiJMaijjiaiPftMi»^^ : ^ ^ : , : ^ 

5-W*-«<>» 

1 ^Ì!r^^".*Mnn f.: - i J •< 
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qhel giovane non erano ass'curaniL 
La coraggiosa fineiulla ebbe ,1» 

(forza di/domandare freddamenio: 
— Sa volete parlarmi paVchaVnoa. 

venite alla Germonière.? 
"« PèVchè laggiù non potrei par­

larvi liberamente, Ci sarebbero vo­
stra madre, vostra sorella 0 vostro aio. 

— Che cosa avete da dirmi che essi 
non possano udire ? ' 

— Ho da dirvi che vi amo 
Ipeo ardìtaihenté lo àin^v 

Questa dichiarazione impudente feca? 
arrossire la signora Dàudieme, &M% 
collera vmse m lei la paura. Ls Darvt» 
mostruosamente ridicolo chequéWli-" 
eente le parlaaae a qi^el o^gdp; ma il 
suo istinto,di donna éRa^^terii cfî t, 
non c'era perìcolo immediato, porcisè 
aveva c« che fci re con un uomo senti * 
mentale. 

— Mi amate? voi I -« gridò get­
tandogli uno sguardo di sprezzo! ' 

— Como un pazzo -r- mormorò 
Rocco senza abbassare lo sguarda. 

— Bisogna dire infaiti che Bi»t» 
pazzo per osare dì parlarmi come fiste™ 
Che cogli ci può essere di comune tr». 
voi'e me? Con che diruto nfj'insnl" 
tate? Vi dichiaro che ve no penti* 
rete. 
^ lContinw$4 

fe 
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àaggib. Se quflìcuno poi accor^uyuv,- j 
«eoo ne mov̂ sBe UmaiKlo. sono 5 

ioni fl mmaccìa da parte dì qufli fur* 
anti che vengono ptaiealoiento indi* 

,|^az*ie ai suddtìiti. 
ÌSon potrebbero te banemarila guftf-

-dìfl incaricate alla S.' P. fare una 
fjaalchti scappatina in qUoi presai per 
sorprendere qtialcuno di q'ie5 ladrun-
•«coti e insego.ar loro qualo è M settimo 
•nomaiìdamento? Speriamo cUe^Ul'g"*' 
abbia un effetto. 

Suo dev."* 

0f0ll 

I 
\j* 

s 
d e t i ^ Agone ! ^ ^^ 

^1 ^ - ' f c h -

e. p. 
V i r o a sodati! . •— iDomenica 21 

«Qorr. avranno:liiOgo ai Poligono Mili-
t^TQ ài Porta Portalio esorcilazìonS 
tegoìaraenlari di tiro per tutti ì ra» 
gìarti coi Regapjnto orario; 

palla ore S alte 8 unt. lezioni ar 
i*etrate. — alle f>ra 8 aiit. esercita-
;aìoAi libere e poules fdcoUat've. 

i l mercoledì e yenerdWi ogni set-
;^imana d|iIÌ%|Oi:^ | i^ t ie ; |^ , l ,2 pom. 
^segiiìffìn^o eaftrc'tizioni lìbere. 

',*f«Ì fBJ^asMowlfi. — Altra volta 
abbiamo scritto in argomento, e ora 
^rivolgiamo il nostro reclamo diretta-
mente af sig. pìrettoro dolia Banca 

'Hazionijfl siqtjri cii'egli porrà riparo 
atMnébnveniente-^e lo interessiamo 
di disporre in raodo ohe le parti, tosto 
fatto il versamento alla estesa, abbia-
mo a ricevere subito la loro quitanza 
^enza punto farle ritornare duo, e an* 

che tre volte per ,rie«pér§|la. 
E qui non possiamo faro a meno* 

4ì rinnovare encomio alla cessata i^m<^ 
«uinistrazìone dei sig;?. Conti Caroe-
irinì, che gestì per circa cinquanta 
l'anni rAmministrazìone Provinciale 
€ Comunole coQ unanìi^e plauso* 

Pièrchè la Banpa N*zionaÌe non con-
-#ierva il sistema di quella cessata Aoa* 
••-«ainìst?:azÌone? 

•-Eglll^s'.la. - " La impalcature in-
4icano che si vuole ÌAVQ qualche cosa 
Alla fACciata del ,,^|jjbrÌGato in Via 
Maggiore óve vi è J a Birraria, degli 
-StaU, Uniti. 

.Speriamo però che, toccando quel 
v3?ecchio 

«**»^^^f-^^"^^8^^20 Basi® 
fa AririWt, faòciiìnD, vedovo, con Pa­
store E^gma di Giuseppe, doaiestioa, 

.^y3otto^Ij[.y[>^rale ,-f«y;-G'acotiao, gs-
eiaido, vedovo, con Favaron Mariaui^a 
fu Valentino, domestica, nubile. 

Ftnesso Gaspare dì Angaìo, conla­
dino, celibe, con N colè TOfstasia fd 
il^Ogèlo, contadina, nubile. 

Casaro Giacinto t i Antonio, conta­
dino, celibe, con BiitifAito Udgina ,fa 
Piatro, contftdinfij nubile, » 

S'iv«v|j|ipi Antonio dt Giovanni, ca­
meriere, celibe, con lommaBÌ AinMia 
di Vettore, surta, nubile. 

S f a r e i . — Grotto Movitan GÌUIÌH'^ 
p0 fu Ferdiiiundo, d*a(ini 58, civile, 
oonitii^alo T— Stella Damenico fu PVe-
tro,d'anni 37, industrtante, coniugato 

.0- Cremonese Oreste di Giuseppe, di 
"'anni 2lt |2. • 
M:̂  Un bambino esposto. 

del 15 Agnato 
WaseNs^j Maschi N. 1,-jF'emmiiìe 0. 

'} i-i - • ' \ 

'h 
^ 

fl 

- «* Scomazzetto Uflo • 
berÉl^^i Dario, impiegato^ con Zin-
chin Brigida di Giuseppej e ^ ^ l ^ g a . 
; -Bertolltì Angusto di Gaspare, i:mt'-
cellaio, con Mmgàrdi Gelasìa di Pio-
tfo, casalinga. 

M e r t l . — Pietschmann dirlo di 
FlQai,a,);ju,-di g'orni 8 — Aguggìari 
Maria (fPllttlgiV di anni 1 mesF3 — 

?Fambrì Pietro dì Luigi, d'anni 1 mesi 
7 — .B'ccaoelló Pietro :fa Pietro, di 
anni 65 meài «dfetimpiégato, vedovo 
— WoilerabnrgJq^.,(^j:o:3eppefOi Leo-
ne, d*anui SO mesi 9, ;pos8Ìdente: co­
niugato "~ Scaramellrt tìanzitnici Or­
sola fu Francesco, d'anni 84, possi­
dente, vedoya -~ Lavagndtib Gran-
dello Amalia fu Vincéózp, d^anìiìFèS, 
ricoverato, vedovo. ' • • ;' 

Un bambno esposto. 
(Tutti di Padova): 

l ^ v e n t a u verso l a l o c a l i ^ ^ i H . c h a i j ^ 
orf y*, urysaart, Umì&nt. " 
Fortiinatamonte n-'Ua iraoiediata vi-

Afiìània dalia regione) forestale non 
* ^ | k ^ P à » i e u f ì a traccia di abita­

zioni, r 
uttavìa, verso sera la cerchia del 
d si avvicinava g>à a Stìh»f, 

,,Si teme ch'asso possa raggiiinga;i\fl 
le torbiere balgscUe presso Nivozé 
nel qual *^^^^iL!**^^"** sarebbe im.-

Sono ormai distrutte la caccio del 
conte di Fiandra, e se hi siccità con­
tinua, nul'a impodirà che le rom^in-
tìctVe vicina vàlii, vette e altip'ani, 
ei^no preda alle fiimme e spogiate 
dell' incantevola verzura che H ri* 
coprii 

lì giorno dopo, IMncsatiioifirava « 
minacciava il castello di Granqhìmont, 
una possoasione dot duca Lioney, non­
ché diverse borgate. 

î governo tla rr|yJato sul luogo d«l 
disastro f* intiero braaidio W ^ t e ^ i c h . 

. . . . ( I - • - • ' . 

Blanched notificò al mvìn 
stero che intende aou ,rìaccettàf9 
la presidenza delia Camera; in 
cef td U sacce^spre. 

La TMbUna annunzia la sol 

d^iwipfl i iMm 
_ u b ^ ^ i 

-i- /T:' 

Due :g)Wi;a'M 

lecìtudine^M cui sì fann%gli ap-
pai^ecchi per ri^frìcà; ogni setti­
mana partono approvigìonatyijiiiti 
per Massauada Niipolì; le havidi 
trasporto delie truppe saranno co­
mandate da n^ijìtari. Pei viveri si 
procedera i thittatìve private. 

— Si intende ridurre a cinquanta 
centesimi i telegrammi per Mas-
saua 

"= Le nptUip di Bulgaria sono 
meno tranquillanti ; di quV l̂e^voci 
di concentramenti di truppe nel 
Veneto. Alla Consulta pero si con* 
t.iaua ad essere trtunquilli. Parlasi 
del matrimonio del Ooburgo con 
una principessa rusaapt 

*tJ-^t.^urrw^. • . . w Kx>arW . i - —lr.TT^ ' - I j • L . l i i . n ^ ^a i ^ ^ 

T I 
.^ " ^ . 

^ggosfio Giovedì — Muore Reni 
G «rtitMiiis,i(oo musico bjlogfiesa. 
1575 !6i2 - S, Giacinto. 

ft9 Ì^ue;llo' Venerdì —-Muore Pal-
iadioiiAntooio, celebre architetto, 
di Vicenza, 1518 15ìi0 — S. Lo­
dovico v; e. 

j i : - ' — . • ' ! ' -

^ 

^ 

HE po' di tatto 
, ;=.^.,.; .fv„J-^ 

ipef taeoli • d'ó| 
i j • 

. §iB0la. — Oonc.isr^p v'ootiléedi or­
chestrale dalla ora 8 alle 11. ' 

- ' i 

Vi^É"^ 

.k 

^ ^ ' ^ 
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zio, non si; finirà col ro-
-•ymarlo come si Fa m tanti coneimni 

• • • • ' • , . 

lavori. 
L'uffìcio tecnico municipale dovrob 

h& occuparsene, affinchè non ne venga 
gualche altro turlupinamento edilizio. 
. SlsBa' lBollf& s e r a t a . .•— La .Sô ?, 
de tà Drammatica Giusappo Tradico," 
tta dato ieri sera una delle sempre 
.più belle sue sernte. 

l^ÉÌVOrfana calabrese si distinsero 
a sigg. Borgatii Aitili^)pintonio Bian­
chini ed il simpatico ESilìpAGAspafiiii., 
- Benissimo la signorina Nella Àre-

*iiiosto che interpretò egregiamente la 
^delicata parto di orf^nelU. La fu pre­
senta to 'un mazzo di flori, 

.-.. hiJ f i . < i< ti •. . k 

La Chitarra fu applaudita ed a ciò 
"Concorsero il non.n:»fi*aUba3tanEaW 
'4ato Bianchini ed i r sig. GASpàrĵ ĵ; 
Giuseppe. Nel Mio fratèllo è un discolo 
ìiànno fatto, benissim) il sìg. 0\ l la 
Elva Ernesto, e bèno il Banchmi . 

Un uomo d'affiti fu a perfeziona 
interpretato dai sigg. Battei Licinio, 
Bello Ermenegildo e ; dalli» irgnlorina^ 
Bosina Perruccliìnì. Anche à'questa 
fu regalato uii maz^o di fiori. 

Mille augurii per la sempra&^cre-
:3Qont'e prosperità delln biava Società. 

' IjsMàssIt» ìMai^SiUfi^It^*'—-Program-
ma del concerto'ohe dsrà la Banda 
del Comune di Padova, doffini Séra 
dallfl; ora 8 alle 10 pom. in Piazza 
Unità d'Italia: 
l,,i Marcia, Eoberti. 
3. Sinfonia, J3omino nero. Eassi, 
o. Mu2uik*, Tersicore] Covin. 
4. Duetto, Don Carlos^ Verdi. 
SrBaiTlbiie, i a OfilSSacj/TiSall'Argin e-
p. Pot-poonì, Boccaccio^ Suppè. 
7. Polka,^/?tcort2i di Carwouaie, Albini. 

Casa u l «Sa. — t'amico Barnardiiio 
ila un'umanie; rientrando un g ì o i l ^ 
iu Giìsa di lei, Vede uscire un gipyi-
Èiptto, Furioso interroga la caraoriera. 

— Chi è venuto quest'oggi V 
—- Nessuno. 
•^ Tu mentisci ; chi è quol giovane 
y à uscito ora? 
•— Ah \ ma quello venne ieri aara. 

/ , ^ - - ì - , / 
••ii-iii-ripsitayij-:! , . , 
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PacCoua 18 Agostoi^ 

I 

' • 

- ^ U h I ' . , i i - i - 1 — . M i 

itiA i i a i i a i m 6 p.U|U 
*' eontanii L, 

Fine corrente . . . . . i> 
Fine prossimo, . . , , ^ 
Genove . . . . . . . . . . 
Banco Note . , . . . . > 
Marche. , » 
Banche Nazionali. . . » 
Bàntia Nàz. Tógcaniì.' » 
Gradito Mobìlilfa; 

e - - I . '••_<. - • * 

Ooatruziohì Veneta. , P 
Banche Venete . . . . > 
Cotonifìcio Veneziano. 
Credito Veneto . . . . 
frarnvia. Padovano . .' 
Guidovia . « 4 A • , d « 

97 90 
97,021,2 

78 40* " 
2 03 1,2 
1 24.3.4 

3165 
U L 

I ; ' 

' • ( -

1009 25. 
304—. 
3G2 
204' 
263 

8o e 
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. (Nota àioYnaliera! 
« 0 6 la donna han necessita 

di studi e d i cognizióni, fosse anche 
BoUanto per educare ele^ìentarmentQ. 
la loro prolej laddove {genitori sa­
ranno ignoranti, nascerà una fim>Klia 
Ignorante, immorale, spesso malvagia^ 
ributtante #^VrivJat8 sempre. Egli è 
assurdo che la donna debbii solianto 
istruirsi nell'ago e nella spola, e che 
l'uomo debbi essere onnìscionte-

An^ittuto i due coniugi non sapreb 
baro intendersi, ê  la differenza delia 
loro fediicazione cHgronerebba dissensi^ 
tipìVialità e discordie funeste. E poi, 
Ift'ìdotìnà che più' inti tótéiente pre­
siede alta ;ìnterès;jaiìt)8simà educazio­
ne dei figli, non saprebbe disimpe-
gnaire l'altiHsim-a missione che aaturtfiNi 
e società affidano a lei. » 

(L. Bertolini). 

Un coloaaaie lucen 
I»'C 

—TffT'rfr'— 

Togliamo dalla Neue Freie Presse: 
Un ìnojnd'O, forse senza pari in 

^Europa, ha distrutta smM^^^te deìU 
foresta di Hirlogen alla froatiarf 
belga tedesca. 

Si ascrive generalmente alla grande 
, siccità dei ctìtaì scòrsi,. e tale fu la 

Bua fuiza, che in poche ora le iÌAQC|i|p 
parevano no vero mare di taoGo, 

Lo s^jettucolo dtsUa f^reaiu urdoote 
visto da Verviera o Kapen. ora terri-
bile 0 neUo atesso tamJirTO'poneiita. 

Treè^**^** ;d'aaiis.sBr©. — A Ver* 
.ceni; di lpitì||jafegJ«^^|k#4P "^a ' ì a 
frequeutatìssima, mentre la signora 
RICCI, ,Sposa da tre mesi, passeggiava, 
accompagoatà dalla propria madre, fu 
uccisa da un colpo di'pissjnale alcùorej 
Vlli^ji^e dal facchino Cattanti). * 

Li povereUa mori quasi subito. An^ 
che la madre di lei venne ferita dal-

^^l'assassino e trovasi all'ospedale in 
grave stato. L* omicida fu msegiiito 

' dai cittadini, arrostato e condotto hetla 
caserma dei carabinieri, dove giunse 

ttenendo ancora in pugno I'arma omi­
cida, s, 
' Si dJt%o che il Cattaneo, lavorando 

ici casa della uccisa, si fosse acceso 
d) una folle passione per lei, e che 
le sup profferte fossero state respinte. 

O r r i b i l e ©§a8©igla®a -^^AIMB^JIO-
gha una donna giovane, certa Balla 
ribl, proveniente da Fano, si gettava 
da uina finestrSi^idel térao piano, nel 

jcortiltìtio dell'albergo de» Quattro Pel 
legrihif piombando sulto aciacquatoiofe 
e rimanendo orrtbìlmentè'^farJta dai 

*lìidcoìdoi bicchieri.\ 
' E morta ne) pomeriggio, ed in tasca 
le furono trovati SH^contesimi. 

tra notte, mentre il' treno entrava 
nella staziona dì Piteccio (Pistoia) la 

^ guardia eccentrica Dell* Ott^ venne 
' investita dalia maech'OàftaVs'^ebbe la 

testa spiccata dai busto. 

— T-siegriifdiio da Coirà che 
quattro govini e una finciuUa par 
liti Bab»to:p^i= intraprendere l' àsuea-
alone del pizzo del Fa kon^s incon­
trarono una tremenda sciagura. Due 
di essi con la fanciulla precipitarono 
in un burrona;e fgjrono rinvènttUòr-
ribilmentflilfraceiiati é^fucpra legati 
insieme.,! superstiti come istupiditi par 
r.acpapnccio tornarono doménica sera 
ft^^dbìra arrecando la infiuata notizia. 

éosrap'aguo'^' . d a l l a ffineis^rav '-» 
Avam'ieri a P«i!»%t un compositore 
tjpogr^Jj del giornale l a 'Pa t r i e , ,ye^ 
huto a rissa con un compaguo lo pi'|* 
cipitò dalla finestra della t ipogrSa 
posta al secondo piano, sulla gsilleria 
vetrata sottostante, dova il povtretto 
ai fracassò il capo e fu trasportato 
all'ospedale moribondo, mentre l'altro 

(Agenzia. Stefani) 
•B©l|S«'a.4Srt, t.K."— La regina è 

partila per l'estHro; vi resterà proba» 
bìitnente lun^ìunenle. ., 

I/osisls-tt, %'%, -* Ieri fa commiesso 
uh utientatO: mediante, cariuccìe di 
dinamite collocale sul.ponte della fdC-
rovia di Wesl Clire. L'esplosione non 
prpdust=e gUìtsti. 
" Maas ' i s i , , fi.H. "- Il Duca di^Ga-
nî -va avfà ìi grancordone dî  un ordine 
Bpagouolo. Gli ufiìùiali italiani del 
Duilio S'iranno pure decorati; 

B o n a » , i ? . ^ i Criapi à giunto. •-
Calrit», I T . — La piena del Nilo 

ispira sene wtqtietudìnl. 

F. ZdN, Direttore rcsj 

l ^ . r l r T 

- • • • ? i j l - . k 
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La Famiglia f^oUemhorg rm-
gt-azia corrìmóssa tutti colóro che 
cpn^^preiinnra ed̂  alìfóttp presero 
parte a l s u o profondo dolóre per 
la perdita dèi compianto ed a-
.iDBto suo 
' , • • • > " , 

Chiede poi di essere scusata per 
le involontarie dimenticanze nella 
part|^9ÌpazÌono del tristipsìmo aa-
nunilò. 

•r^L'i'g'.. 
• • ^ • -

La famiglia dei co: €^m^^^m%iKi, 
ringrazia, vivamente comrivossa, 
quadti in qualsiasi guisa mostra­
rono il loro dolore por la pèrdita 
del suo /%!rrl^® ed in ispécialità 
coloro che ne accompagnarono la 
salma all'estrema d'rtiora. Singo-

#laH ringraziamenti tributa alla Dì-
visione Militare che cooperò a ren­
dere pili conjplele queste ulOtoe o-
noranze al carissimo estinto. 

PEO[AL 
• - 1 

, .Piazza Erbe, Àngolo Via Fabbri, sm 

• n '=! ' 1.1^ -.". •. '^•?.-;-. '~iv-r--^i':^-aì 

Sìstefna fiiigi&TOe brevettato, 
per uso; industridle e domestico. —;• 
Per l'Italia Paganitii .Villani e C. 
Milano.̂  Per Padova esclusiva ven­
dita Drogheria Piazza. \ , 

: <• 

' 1 - -
- I 

(ilfoi»|trl̂  éi«ipaocl) / : 

BongiB) 18, ore 950 ant. 
''.'•- • ' ^ . • • . 

ì 

.-/.i? 1̂ ' 
Confermasi sussistere una vera 

banda armata !fra Pistoia e BcàfS^ 
in seguito a nuclve agajressioni parti 
un delegato di P, S. con molte 
gulRiie. A Montefall^Sna aWe^H^ 

Sî ifb' scontro^ in- cui rima^^ro feHti 
carabìmBre' e^'un malfattore,;, 
maltódVìnif^iftéi^iati. 
Ag;Uazionf||"Leonforte presso* 

Catania pet^ pretesto MMa ^ diffu-
sìffiSriel cHblòj^;,.^ e p l i s è con-

Per Padova e Provincia esclu­
siva vendita dei ' 

«Fabbrica più volto premiata al 
servizio della R. Casa. , 

Esclusivo smercio 
I : 

«Il r o f i n 
• • 

X \ r ^ V ^ U T ^ . . 1 .^ ' J.. 

un 
• t ' . • i - j ' i ' l : 

^:^-^w^^ cmnURGom vmmiA 
agli Eremitani in fianco VAren<ii 

Via Ballùttet N. 3348; 
8ptìcialî <tii pur oitur^iiure di Denti, 
Applica P<au$li tì P i a t t o h 

^ i 

tro le pattuglie; nessiina vittim^^ji^oDdo la nuova ìaverissiono 
cinatfinta atrlìltì. i tel^sfR* 

istgijiuaa 

AUT0Hì2ZAtA^|||. BIGIO GQV 
Esfinie dalla Tassa stahìIHa colla Legga ST 

. « M J886, N. 37S4, 8 8 à # 

Jf; 

t 0 , O O 0 , «5,^as©, « 0 , M l > , 3 ŝ ^ . 1 1 . - _ j ^ 

-.: < ,. 

1 S émèit 
l'intéro importo dei q'mli tfov'^^ì dar.*-
pò^itafco presso la »aBSi<ì;̂  .^safeial»-
p l a i ^ e d i^ l l aaaé f^oo ie ià Anònima,. 

• " 

lapl 
I -̂  

î  
À ' LIOM fral i 

^ ^ ^ - K ^ . 

^Ognjyàiglteito costa 
i-iH 

. . T 

r'..-!-—. > ^ 

e concorre per intero a tutti ì premi 

I 
d e l g»e*e>/#.o d i 5 , t # , : &0 e fl®# 
l i r e ' pflinsésfió 'Vftatisere r isg^eS-
€iwiAfi&ae)sa2e ' 

¥-•1 
i - ' 

» 

. r ^~- ^J 

' 'ri 
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^ 1 &0O a '4J»0I»O 

.r. r. . 
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tti SI Yeiidoiio 
In GENOVA presso U Banca ffip»« 

incarioatrt df^U'emissionp. 
^•#In\TOR(NO e MILANO presso !« 

In PADOVA presso C a r l o WàsénK 
cairibio valì£Ìit Via Gillo. 

Nelle altre città presso ì.principaii 
Banchieri e Camb ovviate. 

,k4i^j^£^4^-i 

PIAZZA (ORZATE 4^644» 
TEATaO VEBDI 

['©ap© per oggfttì di Ohirc^rgìa i 
ti3tìc3, per denti e éeatìeM m «ur̂  
ed altra compotiiìrme. 

u^^ - - • ; • 

kLLk COSTà D'àRQUA.» 
(Anno 61° d^esercizio/ 

^Queste ac(|ue si distìnjjuono daU®; 
l ì t re rivali per la quantità di 0a&. 
idrogeno solforoso libero che contea;, 
gono e sono di una efflicacia |oxpr«rfc-

-IM . I 

diurne e serali di 
tedesco e dì fran­
cese dal ppofes 
sor Bei% via Gal-̂  

Io, sotto il portìcatto. 

* 

l . ' r ; ! 

m 

diente^per la cura delle malattie 
niche della pelle (iiérm^io*iy^peQiuU 
meutft delle èrpeti nm fehhrili, aju*"-
riaconoil ststima iia/at^co^^itin'iufare 

:*i disordini deW apparato gènito uri 
nario ( mestruazionifdrregokiri, cat" 
farro t)escicale, renellii} U affetiom. 
ga^ffo enterich'i, le bronchiti Innie « 
mtìite altre forme marbosn della mtt* 

"cosa polmonare- Contenendo in mìm--
me propOrtioni sali di e<ilce sono tal 
lerate anche dagli sto^nachi piii dèi 
fcoU. Si usano vantaggiosamente ttfH^ 
che per uso esterrm per cirara J 
Ct4(e affetta da erpeti croniche. 

Stanze con polveHWaioriie: per *% 
respirazione del gaz. Medico alla f̂ cnte*. 

Lo vere. Acque Solfinole tl4'nerìàric@&: 
portano vii rilievo sulle bittiglte lató îPH 

-•dioitura:' JkV^. S # l i S ' ; ; « M « . It.m- -
sopifl il turitoòiqlo una f*?oia dia^^j|rt» 
colla segut^nta scritta ir» ro^ao: A-

' e q u a ' H<»I£. Biftlfiserls^etat^, €sgs&«t, 
«l 'Ar^wm e Uh firma G. Trmte? 

^.Deposito (generale per ..Vltalia ( e-
sclupo il Veneto, Bergamo, BWcia^ 
Ferrara, Trento, per le f|iuili provia 
ciò no è raporeseutanttì la ferminola 
Luigi Coi-neHo in Padovn) presso A< 
MANZONI tì 0., Milano, Via S a t a i a i 
Roma, Via.di Pietra, 9 1 ; Napoli, Pa 
\&zzo dal Municìpio. 

» • 
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p e r ^ s t é M r t ì ricévono escltisivanìentó, presso A.HfANZoM e Ĉ friBue Choron, 16 Parigi -^ e Jnu»MlJariò 
' • • -

'È. MAKZONI e C, Via della Sala, 14 
s^^iu^sn^FìrATifmrnffftrt-^^irflTaTv^i?' 

, ^ { g ^ ATTIVATO IC 1 GIUGNO 1887 

la di Pietra, 
Tirrairrrwe 

V: . . 

Napoli, Palazzo KfiMoi 
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Partenze 
da Padova 

' ^ ^ 1 

T ! . - J . > : : ^ ! - ^ ^ : . ^ [ _ 

• % : ^ 

Arrivi 
a Venezia 

Partenze 
da Venezia 

* 

diretto 

ansio 
OBìinhxiB 

» 

diretto 

omnibus 

523 » 
7, 5 » 
9 , 5 » 
1,—p. 
2, 5 » 
525 » 

9.15 » 

M,25 )> 

Arrivi 
a Padova 

é,15 a. 
642 » 
8,47 » 

2 , 5 p. 
3,20 » 
6,40 » 
8J0 » 

•ltì;55 » 
Ad ,55 » 
12,20 a. 

I»<̂ i* I l a s l iass i iMa inŝ a 
.—»-- — — » i , -

Padova . . p. 
Vìgodarzere . . 

S. Giorgio 
Càniposampìero 
Villa dei Conto 

( arr. 

-^ L' 

^ ^ • 

ani 

^ifm\ 

^ T i ^ - ' 

adeìla 

l i a t ' a o P ' B j ^ f l m W f f i B a 

McslB'e per l ' c i i i e I rfiiic per » f̂t e 

Parienxe 
d a M e s t r e 

Arrivi 
a Udine 

Partenze 
da U d i n e 

^•h-- ^ 
Hi^ 

Arrivi 
a Mestre 

Rossano 
,„.Bosà 

{ part 

misto 

ant. 
K b b J ; « t A ' ^ i - - " - ' 

I 

a. 

I -

5.45 
5i57 
6, 7 
6,Ì4 
629 
6,40 

' - E 

•f^'!!;^'^'-^:':^^^- - -

8,30 
8,41 
8,55 
9. 5 
9;I2 
9; 
944 
9,56 

10,11 

•?AWttì 

' 2.'i5a 
2,57 

.it5;̂ ffTt,i5 

yomn. 

pom 
h - ; J . - , . - . 

2,48: 
2.58 
3 ,9 
3; 
3,22 
3,37 

3 56? 
4; 8 
4;15 
4,25, 

omn. 

pom. 

i^il^-^ 
mmt 

7; 9 
7,19 
7,31 
7,40# 
lAS 
8, 4 
8,16 
8.30 
8,42 
8,40; 
9, 

Bassano 
Uosa . 

^Rossano 

I '^^Kh'^"' ^.'"'-^ m 
•'.^'.y. • -

Villa del Conte . 
Gamposampiero ,. . . 
S Giorgio delie Pertiche 

j.pgdarsegò . . . . 
VigodarzéfS'. , . . . 
Padova , . . . , a. 

- 1 

lloxfitelseliìi^iìa - CaBi^p^gs tmpIero 

'Tir??*' 

diretto 4,58 a. 
omniblìs 5,58 » 

diretto 3,331>: 
%itnibus 4 , ; r » 
UiifetO' 9,30 » 

7,36 
9,54 

« 3 6 
6,19 
8, 5 

a. misto 1,43 a. 
omnibus 5,10 » 
diretto 10,29 » 
omnibus 1 ,̂50 p. 

2,30 -» diretto 8,30 » 

6,53 
9,14 

4,56 
9,30 

11, 8 

a. 

P. 
» 

•. t u ^ - f e , • • - - ; ; • • 
• M I I W ' i i • 

".r i r 

aBUn^ ì . 

riì-f! per ^ 'e nA* a l^èré'BBm per. i*ad®wa 
• • : . f : ' L - - • • ^ , , ^ ' - , - . 

. . • ' • ' J - , - - -

• • j U ' • - . - \ . : •:^----'\±.'.-.'- •: 

I' . 

•̂  -.".-.--rr:^:-—i.-

- I 

Partenze 
d a P a d o v a 

oKjiunbus . 6.55 a. 
diretlo 10.15 » 

! omnibus ;3,28 p. 
jr. 8.21 » 

diré'Uo 12,25 a. 

Arrivi 
a Verona 

tt28 .m 
12,—.i» 
6,— p. 

10,52 » 
2,10 a. 

• 

Partenze 
da V e r o n a 

- ^ j 

Arrivi 
a Padova 

celere 2,40 a 
omnibus 5,10 » 

» 10,46 » 
diretto 4,55 p. 
omnibus > 5,47 » 

4,13 
7 ; » 
1,20 
6 36 
8,21 

a. 

P-
» 

Bai 1 Maggio «115 Ottobre i tieni diretti fararnìo un 
di ft-ìtpaia 8 Tavernetle pei- servizio vitiggìatori, 

ai lauto 

omn, 

ant. 

Gamposampiero . . 
Casteìft^ancotVeneto 
Fanzolo . 
Morifebelluna ., 

P 

misto 

ant. 

â̂ ^ 

6,45ii^^9 54 

omn. 
• l i • t ; - ^ ; i W - i i j r : ] . ; i ; - ^ . - ; L ^ 

pom. •L 
i - . 

3,32 
4, 4 
41 
436 

ornn. 
~J -1^ '.f ; ' • l ' - . " . ' 

-i.GtJ'i;>-:-]i 11 

Sl^r 

pom. 

8 25 
8 59 
9/15 
936 

Montebelluna. . p. 
Fanzolo ; . . . 
Castelfranco Veneto 
Gamposampiero . a. 

omn. 
' _'lL--'ill'fb_L-

ant. 

omn. 

iÌ\'-.-Lr 

5,53 
5 52 

637 

Wr* 

misto 
^r 

[.•-

8,42 
9,01 
9.24 
945 

pom. 

T r e v i s o p«^i! TIc i - p e r r«i 
, . . : * • > . 

35 

2,i7 
2M 
2.59 
321 

«mn. 

pom 
' . " T V'--!' 

7,04 

41? 
8,15 

^-t^^^fki.' 

misto 
' • r - ^ 

omn. 
. . . . . - : i ' ' . i ^ i ' 

ant. 

i ' ' ad0"i 'à per 
.,;^ss:'. 

•.'•' 

Partenze 
•v*:;d;̂ a P a d 0 v a 

f-iomnibus 6 25 a. 
nnsto 9, 2 » 
diretto 2,11 p. 
omnibus's 6,50.# 
diletto 12,™- y> 

Arrivi 
a Bologna 

o l o g i a a per l » a d o i / a 
• L I J V ! . > • ; : 

• ' r « M . ' - ' 

10.55 
2,50 
5, 5 

11,20 
2,45 

a 
P 
ì> 

a 

-•"-

• 

Partenze . 
da B o l o g n a 

diretto 12,45a, 
misto (4)* 4,— » 
omnibus ^;40 ' i i 
dirètto • ll,45p, 
omnibus 5, 5jo s 

1 ; 
•^'-. 

3,39 a. 
6.25 » 
9, 2 » 
2,38 p. 
9,28 » 

Le fertwat*̂  dei iit̂ ni (diretii) ad Abiuio, Moni* grotto, Battfiglia 
ppr servizio •vinggiatbri hanrVo titcìgo'dal 1 Maggio s tWfto 
il 15 Ottobre. (l) da Bovigo. 

Treviso 
l r £ l 6 S 3 « * < 4 • . ( 

Istrana. . . . . , 
Albaredo . . . . . . 
Castelfranco . .̂, . , , 
S, Martino di'ljppari 

Cittadella I ^^"^^ * 

Fontani va 
CarmignancT! 
S. Pietro in Gìx 
Vicenza .. . . 

part. 

part. 
-issMi^' 

arr. 

5!26 

5,49 

6.13 
6,26 
6 38 
6,47 

L 

7,11 
7,36 

-v 

ant. 

8,34 
^:47' 
8,57 
9.10 
923 
9.36 
9:4? 
9,55 

10, 4 
10.12 
10,21 
10.44 

misto 

pom. 

d^l2 
1,28 
1,40 
159 
2,f3! 

omn. 
, -=, - . ^ - , . - : 

- ' . . - . I 

pom 
^:x\''M-. 

• H " , . . . -

: ' .- I •-

1 ' , . , l'I-
2.43 
^ ^ 9 
3;tìs 
3 47 
3,26 
3.51 

7, 1 
•"•-ir 'I-

• ^7^37 

omn. ; 
• ^ • — ^ ' I - - I 

misto 

8, 2 
8,13 
8,22 

8,36 
8,45 
9VK8 

Vicenza . . . . part. 
S, Pietro in Gù . . . 
Carmignano . . ..- . , 
Fontanlva . . . . 

Cittadella^ ^̂ "̂ V ' ' 

S. Martino di Lupari 
Castelfranco . ••. ' . . 
Albaredo . . . . . 
Istrana . . . . :, 
Paese . . . . 
'Treviso . . . t^ arr 

0 m n>s misto 

\ Miiì^rlm p e r Codii^^^iiaMo C ^ n è g ! a n o Wil lor l^ ' 
ìfL¥»^S>Sàà&Èì^^^!É^isLi&. V'^"-';^i,:.h::-i<'^'':r.'•':.' 

-Li #misto 

•antfat 

Vittorio p-
Cbnepì. ^! 

omn. 

ant. 

rp'isto 

ant. 

rnif 

pom 

. . 

pom 

misto 

-'ii?sìj'.-

- - j ' . r j . 

- ^ : - -> 

p ^ r r W ' i r J i » * ' fl.,B«__^Vl 1V4TAIHI3 ,Vk 

Vi - M. 

mister 

1 

ViUprioi^; 
• i - B « E W H H U « . P 

pom 

' 8 , 
8.26 

ffir =? 

• q t f H n H , 

M4if^S^o - A'«ls*la - l .^s reo 

omn. 
A^-r.-^^ 

ant. pom. pom. 

Rovigo . , . '. p 
S. A poli. Belva 
Ceregnano . . 
Lama / . • . 
Baricetta . . 
Adf'Ja. . . 
Loreo - • . ',. 

•V^,'7^' 

omn. 
- - v i . '• 

^A^s, t 
•-•^mm'^ 

omn. '%mn misto 

9,45^ 

Adria . . 
Barìcètta 
Ijàróà . . 

egnano 
S.:*pll . ,Se 

- • l i l -

gO . 

* m . ; ^ ' ^ ^ m . 

- •.^i'f,.!r^=.-

arr 
'-j^:^a;^..4i;?f3^'^J^a^^j.l^M^^ 

IVcvi^sD-Corn^Èda 
' i - . i . ^ ^ : . ^ : ' ' ^^•xi'.-'\-''--" j . ' ' . ! ^ - -. 

* f t 

omn. omn. misto 

C^rgiiaalat' 
.t-:L...:.?^^.-;'iV]^^._ ••iS ^;!''I'y'»''^-ii JArl 

Treviso . . . 
Treviso S. G. 
Paese Gastagn, . 
Paese Post. . . 
Treyignano S. 
Montebelluna . . 
<^OM|Ja. > arr: 

. ^. o 

:v.Ti: y?i: 

PRO ni 
flit'* ^ S - ' • ' ^ 

; - m 
:f^?i 

: J. 

l l ^ 

misto omn. omn. 

- '.r ••' 

, | f " 

Cornuda. . . p. 
Montebelluna . . 

#Trevìgnano S. . 
SPaese Post. . . 

Paese Gastagn. . 
Treviso S. O. . 
Treviso . . arr. 

IM 
7;53 
8,03 
8,14 

•• - j 

I 

lloyif 
I r - - * i L j - . 

I * - ^ 

igo . 
i Costa .: . 
Lendinara . 
Badia . . . 
Lcgnago . a . 

orni). 
. . ^ F . - v i " ' ^ s - : : ^ " ' - : ^ : i 

ant. 
I - . 

ant. 
- 1 . • ! 

•fr 

;\ 

m 

Ì i ^ ^ , 7 Ì - ^ ^ , ' ^ ' r - / V 

' 

j . 

FI--. 

omn-, 
••--- . ' ' ^ i - T J ^ - ^ 

pom. 
' 

: ^ . 

f-

omn. 
: & i L i J . - - ' . i v I 

pom 

'gssW « - ' ^ ^ 1 

" . . : n ^ • i i ^ ^ 

^ -

' . ' ' ' 

Badia . . . 
Lendinara . 
Costa . , . 
Rovigo . a. 

omn. 

ant. 

51 

omn. 

_ j j — . - , . 

8 24 
912 

10. 9 

, i ^ ; ^ ! ' | ' " ' ' = - , i i ; : ? ; ^ : . - ' , 

pom. 

= :^.: 

! , - • - • • 

i 2 — 
12'3f 

"12.49 
1. 

' f :23 .^tiFi-iVfM'i:^ 

omn. 

^ * ' 

; ! - -

817 
' 6.51 

7. ttf 
7.28 
7:40 

u « i a » l ì e l l n n o 
•.;';Ĵ ^E^^ .̂"'̂  

l- i T T - - . ' i ; 

Montebelluna 
Gòrriùda 
Feltre '. 

h-r'r uno a. 

onfn 

ant. 

- * j omn. mìs 

pom 

uimî i «ìiiieiielh&iiia 
iV'^;;^T ,ilis|i-(sr. '•^tfìi^'Siff •. •-: 

Belluno . 
Feltre , 

9.O2J Montebelluna 

omn, 

ànt. 

1-

11.40 
104 
2.12 
235 

ipj 

l l^ in iNel l^e^t .egsui^o 
• Ì A & y T < - ^ ^ 

UIÉlUàMlHAfl 

I \ 

Monselice. •" . . . .. • .̂ , ' . . . • P 

Ospedaletto Èuganeo . . . . . 
Saletto . . . ; . . • . . . 
Moiitagnana . . . . . . • 
Bevilacqua . . . . . . • . 
Sanf Anna . . • . . . . 
Legnago , • • • 
NB. Il Ueno che ,|?|H« da Mosiselice, alle ore 8,20 unt. pros(>gin.>, 

fino a Pavia --'Il treno ohe parte da Moneolice allo 010 8,50 

omn. 

an t 

dirètto 

pom 

arr. 

p 

..- . . - = . - - ^ , . - ; • omn. 

pom 

y^--: T.-? 

S..eJcaÈiiso-i^IOH!seiÌ€5e 

3,56 

.\ 
.-^ L ^ ^ m omiL 

- p i . -

ant. 
I -

Legnago . 
^ant^Anna 
B^vil^cfua 

diretto 
T -̂

poro. 

omn. 

pora. 

a <t 

Salotto 
OgpilglfMo Euganeo 
Este . . . . 
MonseMe. arr. 7,20 

i -=^ i 
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